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GRAN PREMIO GIOVANISSIMI 
Comitato Regionale Veneto Judo 

 
REGOLAMENTO 

(Rev. 3.3) 
 
I. Premessa 

Il Gran Premio Giovanissimi ha come obiettivo quello di garantire ai bambini, fanciulli e ragazzi 
un’attività adeguata alle loro caratteristiche, nel rispetto delle fasi sensibili dello sviluppo motorio e 
delle tappe formative. Attraverso l’arte del combattimento, il judo si propone come mezzo educativo, 
volto a rafforzare lo spirito del confronto sportivo, il rispetto delle regole e la crescita armonica 
dell’allievo. 
Tale attività, espressamente ludico-propedeutica, si pone come naturale prosecuzione del lavoro 
svolto dai tecnici nelle rispettive società sportive, con lo scopo di introdurre progressivamente e in 
modo divertente i giovani judoka all’attività pre-agonistica ed agonistica, evitando fenomeni di 
specializzazione precoce che possono determinare disagio o abbandono sportivo. 
Il Gran Premio Giovanissimi è inoltre uno strumento educativo e formativo rivolto non solo ai giovani 
atleti, ma anche ai tecnici e alle famiglie, offrendo momenti di crescita, socializzazione e condivisione 
dei valori fondamentali del Judo. 
Le manifestazioni del Gran Premio Giovanissimi concorrono all’attribuzione del Voto di Base FIJLKAM 
per le Società, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6 dello Statuto Federale e dall’art. 13 del 
Regolamento Organico Federale. 
 
 
II. Introduzione 

Il Gran Premio Giovanissimi del Veneto è una manifestazione sportiva individuale a carattere 
promozionale, riservata agli atleti tesserati FIJLKAM, appartenenti alle seguenti classi d’età, riferite 
all’anno solare come in tabella: 
 

 2025 2026 2027 2028 
BAMBINI A 2020 - 2021 2021 - 2022 2022 - 2023 2023 - 2024 
BAMBINI B 2018 - 2019 2019 - 2020 2020 - 2021 2021 - 2022 
FANCIULLI 2016 - 2017 2017 - 2018 2018 - 2019 2019 - 2020 
RAGAZZI 2014 - 2015 2015 - 2016 2016 - 2017 2017 - 2018 

 
L’iniziativa ha lo scopo di proporre un’attività coerente con i principi formativi ed educativi del judo, in 
linea con il Programma Tecnico Nazionale FIJLKAM per le classi giovanili, e intende promuovere la 
pratica di un judo positivo, inclusivo e rispettoso delle tappe evolutive dei giovani atleti. 
 
 
III. Modalità di iscrizione e partecipazione 

1. Partecipazione 
Possono partecipare al Gran Premio Giovanissimi del Veneto atleti preagonisti regolarmente 
tesserati FIJLKAM – Settore Judo per l’anno in corso, appartenenti a società venete regolarmente 
affiliate FIJLKAM. 

 



 

 
pag. 2 

 

2. Iscrizioni 
Le iscrizioni dovranno essere effettuate esclusivamente tramite il portale Sportdata 
(https://www.sportdata.org) entro le ore 12:00 del giovedì precedente la manifestazione. 
Le preiscrizioni non completate entro tale scadenza saranno automaticamente considerate nulle 
e rimosse dalla lista d’attesa. 

3. Gestione delle sostituzioni e cancellazioni 
o Dalle ore 12:00 del giovedì e per tutta la giornata di venerdì precedenti la manifestazione, 

non sarà più possibile inserire nuovi atleti, ma saranno ammesse esclusivamente 
sostituzioni uno a uno (es. cancellazione di un atleta e sostituzione con altro in pari 
numero). 

o Le richieste di sostituzione dovranno essere inviate all’indirizzo email: 
sportdata.ita@budokantech.com, indicando tutti i dati necessari: 

▪ Cognome e nome 
▪ Data di nascita 
▪ Categoria di peso 
▪ Grado effettivo 
▪ Codice società 
▪ Denominazione società 

o Oltre le ore 23:59 del venerdì precedente la manifestazione saranno consentite solo 
cancellazioni, e non più sostituzioni. 

4. Quota di iscrizione 
La quota di iscrizione è fissata in € 12,00 per ciascun atleta e dovrà essere versata 
esclusivamente tramite PayPal, attraverso il sistema Sportdata, contestualmente all’iscrizione 
e comunque non oltre le ore 12:00 del giovedì precedente l’evento. 
Gli atleti per i quali il pagamento non risulterà effettuato entro tale scadenza saranno cancellati 
dalla lista d’attesa e non potranno partecipare alla manifestazione. Dopo tale termine, infatti, non 
sarà più possibile confermare ulteriori partecipazioni, in quanto non vi sarebbero i tempi tecnici 
necessari per la corretta predisposizione delle poule e dell’organizzazione della gara. 

5. Conferma delle iscrizioni e verifica 
o Tutti gli atleti inseriti risulteranno inizialmente in lista d’attesa fino al completamento del 

pagamento o fino alla scadenza del periodo di iscrizione. 
o Una volta ricevuto il pagamento, gli atleti passeranno automaticamente nella lista attiva di 

gara. 
o Le società sono tenute a verificare l’avvenuta corretta registrazione degli atleti 

controllando su Sportdata le voci "N° atleti in categoria" o "Statistiche → Iscrizioni 
dell’evento". 

o In caso di anomalie, è necessario contattare tempestivamente il supporto tecnico 
Sportdata all’indirizzo: sportdata.ita@budokantech.com. 

6. Obblighi delle società partecipanti 
Ogni società partecipante è tenuta a garantire la presenza, per l’intera durata della manifestazione, 
di almeno un tecnico abilitato e regolarmente tesserato FIJLKAM, responsabile dei propri atleti. 
 

7. Accredito e documentazione 
Le modalità e gli orari delle operazioni di accredito e peso saranno comunicati in una circolare 
dedicata allo specifico evento. 
In fase di accredito, il responsabile della società dovrà consegnare al desk accettazione la 
“Dichiarazione di identità e tesseramento” (allegata alla specifica circolare), compilata in ogni 
sua parte e firmata dal legale rappresentante della società. 
Durante l’accredito sarà possibile comunicare eventuali assenze dell’ultimo momento, ma non 
saranno accettate nuove iscrizioni per alcun motivo, né sarà consentito sostituire atleti. 

https://www.sportdata.org/
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IV. Categorie di peso e suddivisione per grado 

Durante la fase di iscrizione, ogni società dovrà indicare per ciascun atleta:  
• Il peso reale (in kg), misurato con judogi, completo di cintura; 
• Il grado effettivo posseduto (cintura bianca, bianca-gialla, gialla, giallo-arancio, ecc.); 

Sulla base di queste informazioni e nel rispetto del livello tecnico, dell’età e del peso reale, gli atleti 
saranno successivamente suddivisi in gruppi quanto più omogenei possibile, secondo i criteri 
descritti nel Capo V – Formula di gara, con l’obiettivo di garantire un’attività formativa, sicura ed 
equilibrata. 

Tutti gli atleti appartenenti alla classe Ragazzi saranno sottoposti a verifica del peso in sede di gara; 
la verifica sarà effettuata con judogi e cintura indossati. 
Sarà applicata una tolleranza massima di 1 kg rispetto al peso indicato in fase di iscrizione. Qualora 
un atleta risultasse fuori peso oltre tale tolleranza, la società di appartenenza dovrà regolarizzare la 
posizione versando una penale di € 20,00. In alternativa, l’atleta non potrà prendere parte alla 
manifestazione. 

L’organizzazione si riserva di effettuare accorpamenti tra atleti di caratteristiche simili, al fine di 
assicurare la miglior riuscita della manifestazione e favorire il principio educativo del confronto.  
 
 
V. Formula di gara 

1. Struttura degli incontri 
La gara si svolgerà con formule promozionali mirate allo sviluppo tecnico e al confronto formativo, nel 
rispetto dell’età, del grado e del livello degli atleti. 
Gli incontri saranno organizzati in poule da 3 o 4 atleti, con girone all’italiana, così da garantire a tutti 
i partecipanti almeno due combattimenti. 
In caso non sia possibile comporre poule da 3 o 4 atleti, si potrà ricorrere, in via eccezionale, a poule 
da 2, con formula di andata e ritorno, o ad accorpamenti tra categorie adiacenti per età, peso o 
grado. 

2. Modalità specifiche per classe d’età 
BAMBINI A e B 

• Gli incontri si svolgeranno sotto forma di giochi propedeutici, diretti da un Insegnante Tecnico 
incaricato dall’organizzazione, seguiti da una forma di randori educativo, esclusivamente in 
Ne-waza. 

• L’arbitraggio del randori sarà effettuato con modalità protetta, secondo le norme previste dal 
Regolamento Tecnico FIJLKAM – Ba-Fa-Ra. 

• Saranno vietate le seguenti azioni: 
o Tecniche di leva (Kansetsu-waza) e strangolamento (Shime-waza); 
o Azioni di controllo in sankaku; 
o Presa attorno al collo o oltre la clavicola; 
o Prese non convenzionali. 

• Il randori avrà inizio con gli atleti seduti schiena contro schiena. 
• Non è previsto il golden score. Non verranno assegnati shido, ma l’arbitro fornirà una 

spiegazione educativa al giovane atleta. 
• Durata dello scambio: 1 minuto senza interruzioni, salvo per esigenze didattiche o tecniche 

(es. spiegazioni o sistemazione del judogi). L’incontro potrà terminare anticipatamente per 
manifesta superiorità. 

• Durata dell’osaekomi: da 1” a 4” Yuko; da 5” a 9” Waza ari; 10” Ippon. 
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• La durata dello scambio potrà essere modificata dall’organizzazione, in base al numero dei 
partecipanti. 

FANCIULLI 
• Prima dell’inizio dei randori sarà prevista una fase di riscaldamento collettivo per la classe 

interessata, diretta da un Insegnante Tecnico incaricato dall’organizzazione. Il riscaldamento si 
svolgerà con tutti gli atleti della classe chiamata a combattere e precederà l’avvio dei relativi 
incontri. 

• Gli incontri si svolgeranno sotto forma di randori educativo in Tachi-waza con possibile 
proseguimento in Ne-waza. 

• L’arbitraggio sarà effettuato con modalità protetta, secondo le norme previste dal 
Regolamento Tecnico FIJLKAM – Ba-Fa-Ra. 

• Saranno vietate le seguenti azioni: 
o Tecniche di leva (Kansetsu-waza) e strangolamento (Shime-waza); 
o Azioni di controllo in sankaku; 
o Presa attorno al collo o oltre la clavicola; 
o Prese non convenzionali e tecniche sul lato opposto alla guardia (eccetto ippon seoi 

nage, kata seoi nage e tutti gli ashi waza ad eccezione di uchi mata, che sono invece 
consentiti); 

o Tecniche eseguite con una o entrambe le ginocchia a terra; 
o Azioni di makikomi e sutemi-waza. 

• Gli incontri avranno inizio a prese fatte. 
• Non è previsto il golden score. Non verranno assegnati shido, ma l’arbitro fornirà una 

spiegazione educativa al giovane atleta. 
• Durata dello scambio: 1 minuto e 30 secondi senza interruzioni, salvo per esigenze didattiche 

o tecniche (es. spiegazioni o sistemazione del judogi). L’incontro potrà terminare 
anticipatamente al secondo ippon oppure per manifesta superiorità. 

• Durata dell’osaekomi: da 5” a 9” Yuko; da 10” a 14” Waza ari; 15” Ippon. 
• La durata dello scambio potrà essere modificata dall’organizzazione, in base al numero dei 

partecipanti. 

RAGAZZI 
• Prima dell’inizio dei randori sarà prevista una fase di riscaldamento collettivo per la classe 

interessata, diretta da un Insegnante Tecnico incaricato dall’organizzazione. Il riscaldamento si 
svolgerà con tutti gli atleti della classe chiamata a combattere e precederà l’avvio dei relativi 
incontri. 

• Gli incontri si svolgeranno sotto forma di randori educativo in Tachi-waza con proseguimento 
in Ne-waza. 

• L’arbitraggio sarà effettuato con modalità protetta, secondo le norme previste dal 
Regolamento Tecnico FIJLKAM – Ba-Fa-Ra, con le medesime restrizioni previste per le classi 
inferiori: 

o Divieto di leve, strangolamenti, sankaku, prese attorno al collo o non convenzionali, 
makikomi, sutemi, ecc. 

• Gli incontri avranno inizio senza prese: gli atleti saranno invitati a posizionarsi uno di fronte 
all’altro a distanza di prese. 
All’Hajime, i due judoka dovranno effettuare immediatamente le prese, che potranno essere 
rotte e subito ricostruite nel corso del combattimento. 

• Gli shido saranno assegnati dal secondo in poi, accompagnati da opportuna spiegazione 
dell’arbitro. 

• Durata dello scambio: 2 minuti effettivi (con interruzione al mate). L’incontro terminerà al 
secondo ippon oppure, anticipatamente, per manifesta superiorità. 

• Durata dell’osaekomi: da 5” a 9” Yuko; da 10” a 14” Waza ari; 15” Ippon. 
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• Non è previsto il pareggio. In caso di parità di punti e sanzioni al termine del tempo 
regolamentare, verranno concessi ulteriori 30 secondi di Golden Score per determinare il 
vincitore. Qualora anche questo periodo si concluda senza alcuna ulteriore valutazione o 
sanzione, la vittoria sarà assegnata dall’arbitro sulla base dei seguenti criteri: 

1. Verranno considerati eventuali Kinza accumulati durante l’incontro. Si definiscono 
Kinza i piccoli vantaggi acquisiti tramite azioni tecniche che, pur non producendo un 
punteggio (Yuko, Waza-ari o Ippon), dimostrano iniziativa e controllo. 

2. In assenza di Kinza rilevanti, la decisione sarà presa a giudizio dell’arbitro, premiando 
l’atleta che ha dimostrato maggiore propositività e qualità tecnica nell’azione, al 
fine di incentivare un Judo positivo. 

 

VI. Classifiche 

BAMBINI e FANCIULLI 
Per le classi Bambini A, Bambini B e Fanciulli, non verrà redatta alcuna classifica individuale né per 
società. 
L’attività è da intendersi a scopo educativo e formativo, finalizzata all’esperienza del confronto e al 
miglioramento tecnico, senza elementi di competizione. 
Tutti gli atleti saranno ugualmente premiati al termine del proprio raggruppamento, con una 
medaglia o riconoscimento simbolico. 

RAGAZZI 
Per la classe Ragazzi, sarà redatta una classifica individuale per ciascun gruppo, definito nel rispetto 
dei criteri stabiliti al Capo V – comma 1 del presente regolamento. 
Non verrà stilata alcuna classifica per società. 
Gli atleti verranno premiati alla conclusione del proprio gruppo con: 

• una medaglia; 
• un attestato riportante il posizionamento ottenuto (1°, 2° o 3° classificato). 

 
Per la premiazione, gli atleti dovranno presentarsi sul podio nel rispetto delle disposizioni federali, 
indossando il judogi bianco e la propria cintura. Gli atleti dovranno inoltre salire sul podio scalzi. 
 

VII. Norme generali e raccomandazioni finali 

1. Comportamento e collaborazione 
Il Gran Premio Giovanissimi del Veneto è un’attività a carattere educativo e promozionale. Tutti i 
tecnici sono pertanto invitati a collaborare attivamente con l’organizzazione, nel rispetto dello spirito 
dell’iniziativa, garantendo un clima sereno e formativo. 
È richiesta la massima puntualità nell’ingresso e nella permanenza dei tecnici e degli atleti nelle aree 
di gara. Ogni società dovrà assicurarsi che i propri atleti siano presenti e pronti a combattere nell’area 
assegnata nei tempi previsti. 
Il comportamento di tecnici, atleti e accompagnatori dovrà sempre essere ispirato ai valori del judo 
e a quanto previsto dal Codice Etico FIJLKAM. 

2. Abbigliamento 
Tutti gli atleti dovranno indossare il judogi bianco pulito, in buono stato e della misura corretta. 
Per le atlete femmine di tutte le classi, è obbligatorio l’utilizzo della maglietta bianca sotto il judogi. 

3. Assistenza medica 
Durante la manifestazione sarà garantita la presenza di un medico e del DAE, secondo quanto previsto 
dalla normativa. 
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4. Responsabilità 
Il Comitato Regionale Veneto – Settore Judo e l’organizzazione declinano ogni responsabilità per 
eventuali danni a persone o cose che possano verificarsi prima, durante o dopo lo svolgimento della 
manifestazione, qualora gli stessi non siano riconducibili a inadempienze dell’organizzazione. 
La partecipazione alla manifestazione comporta l’accettazione integrale del presente regolamento 
e l’impegno a rispettare le disposizioni organizzative che saranno fornite dal Comitato e dalle società 
da esso incaricate dell’organizzazione. 
 
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si rimanda alla normativa FIJLKAM 
vigente. 
 
 
Comitato Regionale Veneto Fijlkam 
Settore Judo 


